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Troppo spesso la vita dei nostri amici 
cani è letteralmente “usata” da terzi per 
trarne guadagno e lucro, senza il minimo 
rispetto per il loro benessere e senza al-
cun scrupolo pur di ottenere cifre esorbi-
tanti a discapito anche dei futuri “acqui-
renti” proprietari.

Chi compra un cane, infatti, ignora 
tutti i retroscena e chi glielo 
vende si guarda bene dal ri-
velare. In moltissimi casi il 
cucciolo infatti è allontanato 
dalla madre prima del suo 
completo svezzamento che, 
come prevede la legge, non 
può avvenire prima dei due mesi dalla 
nascita anche se il tempo ottimale sareb-
be addirittura di tre mesi.

Il distacco prematuro dei cuccioli dalla 
madre può in moltissimi casi essere peri-
coloso sia per la salute isica dei cuccioli 
che per quella psicologica non avendo 
ricevuto i giusti insegnamenti comporta-
mentali dal genitore ecc. Spesso le “fat-
trici”, così cinicamente vengono chiama-
te le mamme dagli allevatori, una volta 
esaurito il loro compito vengono scartate 

in molti modi, dandole in afido al pri-
mo che passa, addirittura vendendole a 
volontari che, impietositi dalle loro pes-
sime condizioni isiche e psicologiche a 
causa dello sfruttamento “intensivo”, ce-
dono al ricatto pagando per una vita che 
altrimenti inirebbe i suoi giorni in un 
angolo senza cure ne attenzioni.

Le cucciolate o i singo-
li cuccioli non rispondenti 
alle caratteristiche della raz-
za da loro deiniti “difettosi” 
vengono in moltissimi casi 
“eliminati”o messi in ven-
dita a prezzi ridotti. Moltis-

simi cuccioli di razza  messi in vendita 
non sono igli di cani allevati in Italia ma 
sono in realtà cani introdotti illegalmen-
te dai paesi dell’est, tolti alla madre pre-
cocemente addirittura a soli trenta gior-
ni, vengono trasportati nel nostro paese 
nascosti nelle vetture, stipati in piccoli 
contenitori dove spesso molti di loro tro-
vano la morte.

I sopravvissuti, privi di qualsiasi cer-
tiicazione sanitaria, vengono sbattuti 
nelle vetrine dei negozi per ore, conti-

nuamente disturbati dai rumori e tenuti 
svegli in modo innaturale dalle fonti lu-
minose.

Accade allora che alcuni passanti im-
pietositi, alla vista di quelle palline di 
pelo a volte febbricitanti, entrano e com-
prano il cuccioletto alimentando di fatto 
un mercato di milioni di euro  letteral-
mente guadagnati sulla pelle dei cani. 
Anche quella è una tecnica.

E questi sono solo alcuni dei retrosce-
na che troppi lettori ignorano: servireb-
bero pagine e pagine per descrivere tutto 
ciò che di mostruoso si na-
sconde dietro al commercio 
di animali vivi.

Forse non tutti sanno 
che moltissimi allevatori di 
cani gestiscono anche  mega 
strutture convenzionate con 
i comuni e ricevono per ogni 
cane a loro “afidato” ior di quattrini: ed 
ecco che ancora una volta i nostri amici 
a quattro zampe anche nella disperazio-
ne dell’abbandono e nella vita dietro le 
sbarre  vengono considerati non creatu-
re degne di rispetto e amore, ma sempli-

ci “buoni fruttiferi” che più rimangono 
all’interno delle strutture e più fanno 
guadagnare coloro i quali le gestiscono.

Troppi cittadini si riiutano di recarsi 
nei canili sebbene mossi dall’intenzione 
di adottare un cane “bisognoso” addu-
cendo scuse di carattere psicologico, il 
troppo dolore alla vista di quelle creatu-
re imploranti è la motivazione che più si 
ripropone e niente sembra farli cambiare 
idea, nemmeno la logica spiegazione che 
il loro dolore durerà un attimo ma quel-
lo del cane che non adotteranno durerà 

anni. Per non affrontare la 
cruda realtà moltissime per-
sone “acquistano” un cane 
ignorando che dietro a quella 
vita pagata a caro prezzo ce 
ne sono altre migliaia sacri-
icate in nome del guadagno 
senza scrupoli.

Se volete un cane adottate un cane bi-
sognoso, se non lo trovate in un canile 
(cosa assai dificile) ci sono rinunce, cani 
rimasti orfani, cucciolate di privati disat-
tenti ecc ecc che non aspettano altro che 
ricevere e dare  amore disinteressato.

I nostri amici a 
quattro zampe 
“usati” per trarre 
guadagno
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Dea: bellissimo pastore tedesco femmina di due anni, dopo 
aver svezzato i suoi meravigliosi cuccioli è rimesta da sola 
in attesa di una famiglia, dolce ed equilibrata è un cane 
ubbidiente al guinzaglio, una compagna ideale per chi ama 
passeggiare, una bestiola dalla igura davvero elegante.

Tar: meticcio barboncino di sette anni rimasto solo a causa 
della morte dell’anziano proprietario
triste e disperato attende al canile una persona che si pren-
da cura di lui per sempre. Di taglia piccola è molto affettuoso 
e adatto a chiunque.

Lina: giovane cagnolina di taglia piccola giocherellona e 
gioviale ha fondamentalmente un carattere tranquillo, si 
trova da alcuni mesi al canile. Attende con iducia una casa 
accogliente e tanto amore.

Lisa: cucciola di 7 mesi, simpaticissima, di taglia piccola 
molto affettuosa in cerca di coccole, chi la vuole?

Ruby: simpatica cucciolona incrocio pastore tedesco di 
taglia media rinunciata nel comune di Trieste, esuberante ed 
affettuosissima è adatta a una casa con giardino, non ama 
stare da sola, cerca disperatamente il contatto umano e le 
carezze, se a breve non troverà una famiglia verrà trasferita 
al canile.

Chi Compra un Cane spesso ignora tutti i retrosCena

Prima di comprare un cane 
leggete questo articolo

Ciò che si 
nasconde dietro 
al commercio di 
animali vivi

La grandezza di una nazione e il suo pro-
gresso morale possono essere valutati dal 

modo in cui vengono trattati i suoi animali
Mahatma Gandhi


